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ORDINE DEL GIORNO

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023

1. Esame e approvazione del regolamento interno del Comitato
di Monitoraggio

2. Presentazione del Complemento di Sviluppo Rurale
2023/2027

3. Esame dei criteri di selezione degli interventi finanziati

4. Informativa sull’attività di comunicazione e informazione

5. Varie ed eventuali



ESAME E APPROVAZIONE DEL 

REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO 

DI MONITORAGGIO

PUNTO 1) ORDINE DEL GIORNO

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023



REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO DI MONITORAGGIO

CORREZIONE REDAZIONALE

Articolo 2 - Composizione
7. L’elenco dei rappresentanti membri del Comitato è pubblicato sul

sito istituzionale della Regione in conformità all’articolo 124,

paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 2021/2115

PUNTO 1) ORDINE DEL GIORNO

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023



REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO DI MONITORAGGIO

PROPOSTA DI MODIFICA

Articolo 2 - Composizione
Inserimento di altri due rappresentanti:

- Associazione Bancaria Italiana (ABI)

- Istituto Italiano di Tecnologia (IIT)

PUNTO 1) ORDINE DEL GIORNO

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023



REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO DI MONITORAGGIO

PROPOSTA DI MODIFICA

Articolo 3 - Funzioni
2. In conformità a quanto previsto dall’articolo 124 del regolamento (UE) n.

2021/2115, il Comitato … esprime il proprio parere su:

- …;

- le proposte dell’Autorità di Gestione per la modifica dei contenuti del

CSR che non hanno effetti e/o impatti sull’attuazione del PSP nazionale;

- le proposte dell’Autorità di Gestione per la modifica degli interventi per

lo sviluppo rurale del CSR PSP.

PUNTO 1) ORDINE DEL GIORNO

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023



REGOLAMENTO INTERNO DEL COMITATO DI MONITORAGGIO

PROPOSTA DI MODIFICA

Articolo 3 - Funzioni
3. Nell’ambito della propria attività il Comitato si coordina con il Comitato

di Monitoraggio nazionale del Piano Strategico della PAC, anche fornendo

allo stesso informazioni riguardanti lo stato di attuazione degli interventi

per lo sviluppo rurale del CSR. In materia di coordinamento, il regolamento

del Comitato regionale recepisce le disposizioni del regolamento del

Comitato nazionale.

PUNTO 1) ORDINE DEL GIORNO

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023



PRESENTAZIONE DEL COMPLEMENTO DI 

SVILUPPO RURALE 2023/2027

PUNTO 2) ORDINE DEL GIORNO

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023



Fondo Europeo Agricolo di Garanzia
(FEAGA - I° pilastro) 

Sostegno ai redditi e ai mercati agricoli 
della PAC

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale (FEASR II° pilastro) 

Azioni di Sviluppo rurale nell’ambito della 
PAC

PIANO STRATEGICO DELLA PAC (PSP)

I 2 fondi europei del PSP perseguono 3 obiettivi generali, 9 obiettivi specifici e 1 obiettivo
trasversale, in coerenza con le strategie europee denominate «Green Deal», «Farm to
fork» e «Biodiversità»

Per l’Italia il  Piano prevede nel complesso 173 interventi, tra Primo e Secondo Pilastro, e 
risorse finanziarie per quasi 37 miliardi di euro.

La programmazione 2023-2027, per la prima volta vede riuniti all’interno di un unico quadro di 
riferimento programmatico gli strumenti finanziari a disposizione della PAC



Obiettivi Generali (OG)
Art 5 Reg. (UE) 2021/2115

Obiettivi Specifici (OS)
Art. 6 Reg (UE) 2021/2115

OG 1 - Promuovere un settore 
agricolo intelligente, 
competitivo, resiliente e 
diversificato

OS 1. Sostenere un reddito agricolo giusto, la sicurezza alimentare, e la sostenibilità 
economica delle produzioni agricole

OS 2. Aumentare la competitività delle aziende agricole

OS 3. Migliorare la posizione degli agricoltori

OG 2 - Sostenere la tutela 
dell’ambiente, compresa la 
biodiversità e l’azione per il 
clima

OS 4. Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici

OS 5. Promuovere lo sviluppo sostenibile e un efficiente gestione delle risorse naturali

OS 6. Contribuire ad arrestare ed invertire il processo di perdita delle biodiversità

OG 3 - Rafforzare il tessuto 
socio economico delle zone 
rurali

OS 7. Attrarre e sostenere i giovani agricoltori e i nuovi agricoltori (ricambio 
generazionale)

OS 8. Promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, l’inclusione sociale e 
lo sviluppo locale nelle zone rurali

OS9. Migliorare la risposta dell’agricoltura alle esigenze della società in materia di 
alimentazione e di salute (qualità del cibo)

OS TRASVERSALE Conoscenza e innovazione (AKIS)



Assegnazione risorse per obiettivo generale
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OG 1 55.965.219,67 € 

OG 2 82.317.935,75 € 

OG 3 54.854.563,13 € 

OTRASV 7.039.260,07 € 

ASS.TEC. 6.860.082,92 € 

TOTALE 207.037.061,54 € 



Il MASAF ha inoltre comunicato che, ai sensi dell’articolo 105 del Reg UE
2021/2115, per avere ambizioni ambientali superiori a quelle di PSR 2014-
2022, ogni Regione dovrà programmare il proprio CSR destinando
almeno il 43,16% (a fronte del 35% previsto dal regolamento) delle risorse
assegnate agli interventi che concorrono agli obiettivi per ambiente e clima.

A raggiungere tale importante soglia contribuiscono gli interventi di carattere 
ambientale SRB01 e SRB 02 relativi entrambi agli svantaggi naturali e 
l’intervento SRA 30 sul benessere animale

Il CSR Liguria tiene conto di tali vincoli e risulta così
allineato al PSP nazionale per le risorse destinate agli
obiettivi ambientali (43,16% del totale) e alle azioni Leader
(6,17%).



In sintesi le principali novità del nuovo strumento finanziario consistono in:

 passaggio dall'attuale approccio basato sulla conformità a un approccio basato sui 
risultati, dove, evidentemente, la performance assume un ruolo centrale;

 definizione in fase di programmazione di valori previsionali annuali della spesa che si 
prevede di sostenere, e suo collegamento al reale avanzamento dell’intervento e 
degli indicatori di prodotto e di risultato

Maggiore responsabilità nella corretta stima dei 
risultati da conseguire



COSA CAMBIA NELLA GESTIONE DELLE RISORSE
PER LO SVILUPPO RURALE?

Se nella scorsa programmazione ogni Regione e Provincia Autonoma
aveva il proprio Programma di Sviluppo Rurale indipendente, oggi tutto
passa attraverso il Piano Strategico della Pac, all'interno del quale sono
elencate anche le politiche di sviluppo rurale che le singole Regioni e
Province Autonome perseguono.

Scompare dunque il PSR e viene adottato il CSR, Complemento
Regionale per lo Sviluppo Rurale con un proprio budget dedicato.

La gestione delle domande degli agricoltori rimane regionale (bandi, 
graduatorie, assegnazione dei fondi e controlli).



Cambiano i termini, ma nella sostanza il Secondo Pilastro finanzia 
i medesimi interventi previsti dal PSR, oltre ad offrire nuove opportunità.

QUOTA FEASR QUOTA STATO QUOTA REGIONE

84.264.084,00 85.941.084,19 36.831.893,23

La dotazione finanziaria complessiva a disposizione della Regione 
Liguria è di 207.037.060 euro così ripartita



Scompaiono le Misure e vengono introdotti i Tipi di  Intervento, identificati con 
una nuova nomenclatura che abbina lettere, dalla A all’H.

I tipi di intervento che la Regione LIGURIA intende attivare sono i seguenti:

A. Pagamenti per impegni ambientali, climatici e altri impegni in materia di 
gestione.

B. Pagamenti per vincoli naturali o altri vincoli territoriali specifici.
C. Pagamenti per svantaggi territoriali specifici derivanti da determinati 

requisiti obbligatori.
D. Investimenti
E. Insediamento dei giovani agricoltori e l'avvio di nuove imprese rurali . 
G. Cooperazione
H. Scambio di conoscenze e l'informazione.

Gli interventi del Gruppo F Strumenti per la gestione del rischio sono gestiti a 
livello nazionale



Interventi - Spesa pubblica totale  Meuro
SRA - Impegni in materia di ambiente
e di clima 35,4

SRB - Indennità vincoli naturali 10,8

SRC - Indennità per svantaggi  1,1

SRD - Investimenti 113,4

SRE - Giovani 17,4

SRG - Cooperazione 17,3

SRH - AKIS 4,8

TR - Spese di transizione 0

AT - Assistenza tecnica 6,9

TOTALE 207,1
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CRS LIGURIA 2023-2027 Ripartizione 
risorse per tipologia di intervento



Interventi gruppo A - Pagamenti per impegni ambientali, climatici 
e altri impegni in materia di gestione

SRA01 - ACA01
Adozione delle disposizioni tecniche indicate nei disciplinari di produzione integrata,
aderendo al Sistema di Qualità Nazionale Produzione Integrata. Intervento simile
alla misura 10.1.1 ma rafforzata dalla preventiva adesione obbligatoria al SQNPI

SRA05 - ACA05

Adozione di tecniche di gestione del cotico erboso utili a consolidarne la presenza.
Prevede l’impegno a mantenere l’inerbimento totale o parziale del cotico erboso per
consolidarne la funzione agroambientale in aree caratterizzate da pregi o criticità
ambientali.

SRA08 - ACA08 Adozione di tecniche di gestione utili al mantenimento dei prati e dei pascoli
permanenti.

SRA10 - ACA10 Mantenimento di infrastrutture ecologiche (muretti a secco e ciglioni).

SRA14 - ACA14 Conservazione delle risorse genetiche di interesse locale soggette a rischio di
estinzione genetica, meno produttive rispetto ad altre razze.

SRA15 - ACA15 Conservazione delle risorse genetiche di interesse locale soggette a rischio
estinzione/erosione genetica, meno produttive rispetto ad altre specie vegetali



SRA16 - ACA16
Conservazione dell’agrobiodiversità – banche del germoplasma - sostegno alle spese, 
materiali e immateriali, per realizzare le azioni necessarie ritenute di interesse allo 
scopo.

SRA17 - ACA17 Convivenza/Difesa del bestiame dalla predazione dei grandi carnivori. Presuppone la 
preventiva adozione di sistemi di difesa quali recinzioni mobili, cani da guardiania.

SRA18 - ACA18
Sostegno dell’apicoltura nelle aree importanti dal punto di vista ambientale e 
naturalistico. Destinata a finanziare il pascolo delle api in aree di pregio naturalistico in 
cui è necessario assicurare la conservazione di determinate essenze

SRA21 - ACA21

Adozione di specifiche tecniche di gestione agronomica dei residui di potatura delle 
colture arboree. L’intervento prevede il conferimento dei residui di potatura, ad impianti 
di compostaggio della F.O.R.S.U e successivo utilizzo in azienda (Azione 1) oppure la 
gestione dei residui delle potature al suolo (Azione 2).

SRA24 - ACA24
Adozione di pratiche di agricoltura di precisione. Prevede l’adozione di tecniche di 
precisione per le fertilizzazioni, i trattamenti fitosanitari e l’irrigazione, utilizzando 
apposite macchine e mappe di prescrizione aziendale.

Interventi gruppo A - Pagamenti per impegni ambientali, climatici 
e altri impegni in materia di gestione



SRA25 - ACA25

Mantenimento e recupero di oliveti, di vigneti, di castagneti da frutto, di limoneti e di 
altre colture arboree in aree a valenza ambientale e paesaggistica. L’intervento 
prevede un pagamento a favore dei beneficiari che si impegnano a mantenere e 
recuperare colture arboree in aree a valenza ambientale e paesaggistica 
individuate sulla base di precisi criteri.

SRA27
Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima. L’intervento
prevede un premio alle ditte forestali che si impegnano ad utilizzare benzina
alchilata e basso impatto ambientale.

SRA29 Conversione e mantenimento delle superfici coltivate ad agricoltura biologica

SRA30 Miglioramento delle condizioni di allevamento delle specie oggetto dell’intervento

SRA31
Promozione di attività finalizzate alla conservazione e valorizzazione delle risorse
genetiche forestali. Questo intervento, come già per le colture agrarie, è mirato a
conservare e moltiplicare il germoplasma forestale di particolare pregio.

Interventi gruppo A - Pagamenti per impegni ambientali, climatici 
e altri impegni in materia di gestione



Interventi gruppo B - Pagamenti per vincoli naturali o 
altri vincoli territoriali specifici.

SRB01 Indennità compensativa per il mantenimento dell’attività agricola
e/o zootecnica in zona montana

SRB02
Indennità compensativa per il mantenimento dell’attività agricola
e/o zootecnica in zone soggette a vincoli naturali significativi diverse
dalle zone montane



SRC01 Indennità compensativa per gli svantaggi e le restrizioni derivanti dai
requisiti obbligatori imposti all’attività agricola nei siti Natura 2000

SRC02 Indennità compensativa per gli svantaggi e le restrizioni derivanti dai
requisiti obbligatori imposti alle pratiche forestali nei siti Natura 2000

Interventi gruppo C - Pagamenti per svantaggi territoriali specifici 
derivanti da determinati requisiti obbligatori.



SRD01

Investimenti connessi al ciclo produttivo agricolo delle aziende per: valorizzazione
capitale fondiario ed agrario, incremento prestazioni climatico ambientali,
differenziazione produzione, innovazione processi produttivi, lavorazione e
trasformazione produzioni agricole aziendali, commercializzazione prodotti

SRD02
Investimenti collegati al ciclo produttivo aziendale aventi una netta caratterizzazione e
connessione con le finalità climatico ambientali e che vadano oltre il mero
adeguamento agli standard in uso

SRD03

Investimenti delle aziende agricole in attività extra agricole, quali agriturismo,
agricoltura sociale, attività didattiche, trasformazione di prodotti agricoli,
prevalentemente aziendali, in prodotti non agricoli, attività turistico ricreative,
selvicoltura, manutenzione del territorio

SRD04
Investimenti non produttivi finalizzati a:
1) arrestare e invertire la perdita di biodiversità e preservare il paesaggio rurale,
2) migliorare la qualità dell’acqua

Interventi gruppo D - Investimenti



SRD06

Investimenti per:
1) la prevenzione da danni derivanti da calamità naturali, eventi avversi e di tipo

biotico
2) il ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico danneggiato da

calamità naturali e da eventi catastrofici

SRD07
Investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare infra strutture al servizio
delle imprese rurali e delle comunità rurali: es. viabilità, reti di distribuzione
dell'energia, infrastrutture turistiche

SRD08

Investimenti finalizzati a realizzare, adeguare e/o ampliare infra strutture al servizio
delle imprese rurali e delle comunità rurali:
a) viabilità forestale e silvo - pastorale,
b) infrastrutture irrigue e di bonifica, produzione di energia da fonti rinnovabili ad uso

collettivo

SRD09
Investimenti per il rafforzamento dei servizi di base per la popolazione delle aree
rurali, il mantenimento della biodiversità, la tutela delle attività tradizionali e
dell’architettura rurale, il recupero di edifici e di complessi ed elementi architettonici

Interventi gruppo D - Investimenti



SRD11

Investimenti per:
1) tutela dell’ambiente, adattamento ai cambiamenti climatici e conservazione

paesaggio,
2) miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al servizio dell’uso multifunzionale

del bosco,
3) elaborazione piani di gestione forestale e strumenti equivalenti

SRD12
Investimenti per:
1) prevenzione dei danni alle foreste
2) ripristino del potenziale forestale danneggiato

SRD13 Investimenti delle imprese per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli

SRD14

Investimenti per attività extra agricole:
1) commerciali e di servizi tesi al miglioramento della fruibilità dei territori rurali

(ospitalità diffusa, ristorazione, vendita di prodotti locali),
2) artigianali,
3) altri servizi alle imprese e alle persone

SRD15

Investimenti per:
1) migliorare il valore economico dei popolamenti forestali e la qualità dei prodotti

forestali,
2) favorire la crescita del settore forestale attraverso l’ammodernamento e

l’innovazione

Interventi gruppo D - Investimenti



Interventi gruppo E - Insediamento dei giovani agricoltori, di nuovi 
agricoltori e avvio di nuove imprese rurali 

SRE01
Sostegno a giovani imprenditori agricoli di età inferiore a 41 anni
compiuti, che si insediano per la prima volta in un’azienda agricola in
qualità di capo azienda

SRE02

Sostegno a imprenditori agricoli non giovani, che si insediano per la
prima volta in un’azienda agricola in qualità di capo azienda. L’intervento
prevede un premio per chi si insedia anche dopo i 41 anni. Anche questa
misura apre a pacchetto con le misure a investimento

SRE03 Sostegno alle nuove imprese che operano nel settore forestale

SRE04 Sostegno all’avviamento di nuove attività imprenditoriali in ambito extra
agricolo nelle zone rurali



Interventi gruppo G - Cooperazione

SRG01 Sostegno gruppi operativi del Partenariato Europeo per l’Innovazione

SRG05 Sostegno alle operazioni di animazione, formazione, capacity building
dei partenariati locali e di elaborazione di proposte di SSL

SRG06 Sostegno all’attuazione delle SSL

SRG07

Sostegno alla preparazione e all’attuazione di progetti integrati e
strategie smart villages, intesi come progetti di cooperazione articolati
in una o più operazioni, condivisi da parte di gruppi di beneficiari
pubblici e/o privati, relativi a specifici settori/ambiti

SRG10 Sostegno alle attività di informazione e promozione dei prodotti di
qualità



Interventi gruppo H - Scambio di conoscenze e diffusione delle informazioni 

SRH01 Sostegno all’erogazione di servizi di consulenza aziendale

SRH02
Sostegno alle attività di informazione, formazione, scambi di conoscenze e di
esperienze professionali tra i consulenti e tra gli altri soggetti dell’Agricultural
Knowledge and Innovation System (AKIS)

SRH03
Sostegno alla formazione e all’aggiornamento professionale dei attraverso
attività formative, quali corsi, visite aziendali, scambi di esperienze
professionali, coaching, tutoraggio, stage

SRH04 Sostegno a progetti informativi: incontri, convegni e seminari, prodotti
informativi, sportelli informativi

SRH05 Sostegno a progetti dimostrativi

SRH06
Sostegno ai servizi che forniscono informazioni e supporti specialistici ai
consulenti e gli altri attori dell’AKIS in materia, ad esempio, di uso delle risorse
naturali, cambiamenti climatici, condizioni dei mercati; gestione dell’impresa



Grazie per l’attenzione

PRESENTAZIONE DEL COMPLEMENTO DI SVILUPPO RURALE 2023/2027

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023



ESAME DEI CRITERI DI SELEZIONE DEGLI 

INTERVENTI FINANZIATI

PUNTO 3) ORDINE DEL GIORNO

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023



Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023

ESAME DEI CRITERI DI SELEZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI

[COOP (77)] - COOPERAZIONE

SRG01 - SOSTEGNO GRUPPI OPERATIVI PEI AGRI 

[KNOW (78)] - SCAMBIO DI CONOSCENZE E DIFFUSIONE DELLE INFORMAZIONI

SRH01 - EROGAZIONE SERVIZI DI CONSULENZA

SRH02 - FORMAZIONE DEI CONSULENTI

SRH03 - FORMAZIONE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI, DEGLI ADDETTI ALLE IMPRESE OPERANTI NEI 
SETTORI AGRICOLTURA, ZOOTECNIA, INDUSTRIE ALIMENTARI, E DEGLI ALTRI SOGGETTI PRIVATI E 

PUBBLICI FUNZIONALI ALLO SVILUPPO DELLE AREE RURALI

SRH04 - AZIONI DI INFORMAZIONE

SRH05 - AZIONI DIMOSTRATIVE PER IL SETTORE AGRICOLO, FORESTALE ED I TERRITORI RURALI

SRH06 - SERVIZI DI BACK OFFICE PER L'AKIS



[COOP (77)] - COOPERAZIONE

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023

SRG01
Sostegno gruppi operativi PEI AGRI

PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Caratteristiche partenariali 
del gruppo operativo (GO) 
in relazione al progetto

• valutazione del gruppo operativo

• valutazione delle figure tecniche

b) Caratteristiche qualitative 
del progetto

• priorità in base al settore e alla tematica trattata (ove applicabile)

• qualità e adeguatezza del progetto

• qualità e adeguatezza del piano finanziario

c) Qualità dell’attività di 
disseminazione e 
divulgazione dei risultati 

• qualità del piano di comunicazione

d) Premialità per presenza di 
soggetti Prestatori di 
consulenza

• attivazione di servizi di consulenza

e) Premialità per la presenza 
di soggetti prestatori di 
formazione e informazione

• attivazione di corsi di formazione



[KNOW (78)] - SCAMBIO DI CONOSCENZE E DIFFUSIONE DELLE
INFORMAZIONI

Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023

PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Premialità in base alla 
tematica della 
consulenza

• priorità per specifici settori e tematiche (ove applicabile)

b) Qualità dei progetti di 
consulenza • valutazione della proposta di consulenza

c) Qualità del soggetto 
prestatore della 
consulenza

• valutazione del Prestatore di servizi di consulenza

d) Premialità in base al 
destinatario • caratteristiche dei destinatari della consulenza

SRH01
Erogazione servizi di consulenza



Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023

PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Qualità del progetto • valutazione della proposta progettuale

b) Coerenza delle tematiche 
affrontate con gli 
obiettivi generali e 
specifici della PAC

• coerenza delle tematiche con gli obiettivi della PA

c) Qualità del team 
formativo • valutazione del Prestatore di servizi di formazione

d) Premialità per specifiche 
tematiche e/o obiettivi 
e/o ricaduta territoriale 
e/o tipologia di azioni 
attivate

• priorità per specifici settori e tematiche (ove applicabile)

• priorità in base ai destinatari

SRH02
Formazione dei consulenti



Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023

PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Qualità del progetto 
formativo • valutazione della proposta formativa

b) Coerenza delle tematiche 
affrontate con gli 
obiettivi generali e 
specifici della PAC

• coerenza delle tematiche con gli obiettivi della PA

c) Premialità per specifiche 
tematiche/obiettivi e/o 
ricaduta territoriale

• priorità per specifici settori e tematiche (ove applicabile)

d) Qualità del team 
formativo • valutazione del Prestatore di servizi di formazione

e) Premialità in base al 
destinatario • priorità in base ai destinatari della formazione

SRH03
Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei 

settori agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e 
pubblici funzionali allo sviluppo delle aree rurali



Comitato di Monitoraggio - 19 ottobre 2023

PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Qualità del progetto
• valutazione del progetto informativo

• valutazione del piano finanziario

b) Coerenza delle tematiche 
affrontate con gli 
obiettivi generali e 
specifici della PAC

• coerenza delle tematiche con gli obiettivi della PA

c) Qualità del team di 
progetto • valutazione del Prestatore di servizi

d) Premialità per specifiche 
tematiche e/o obiettivi 
e/o ricaduta territoriale 
e/o tipologia di attività 
sulla base delle diverse 
esigenze regionali e/o 
locali.

• priorità per specifici settori e tematiche (ove applicabile)

• attivazione di attività informative

SRH04
Azioni di informazione
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PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Qualità del progetto
• valutazione del progetto dimostrativo

• valutazione del piano finanziario

b) Qualità del team di 
progetto • valutazione del Prestatore di servizi

c) Coerenza delle tematiche 
affrontate con gli 
obiettivi generali e 
specifici della PAC

• coerenza delle tematiche con gli obiettivi della PA

d) Premialità per specifiche 
tematiche e/o obiettivi 
e/o ricaduta territoriale 
e/o tipologia di azioni 
attivate

• priorità per specifici settori e tematiche (ove applicabile)

• attivazione di attività dimostrative e azioni informative

SRH05
Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali
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PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Qualità del progetto • valutazione tecnico finanziaria del progetto

b) Qualità del team di 
progetto • valutazione delle figure tecniche

c) Coerenza delle tematiche 
affrontate con gli 
obiettivi generali e 
specifici della PAC

• pertinenza delle tematiche con gli obiettivi della PAC

d) Premialità per specifiche 
tematiche e/o obiettivi 
e/o ricaduta territoriale 
e/o tipologia di azioni 
attivate

• tipologia dei servizi di back office

SRH06
Servizi di back office per l'AKIS
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[INVEST (73-74)] - INVESTIMENTI, INCLUSI INVESTIMENTI NELL’IRRIGAZIONE

SRD03 - INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ NON 
AGRICOLE

ESAME DEI CRITERI DI SELEZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI

[COOP (77)] - COOPERAZIONE

SRG07 - COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO RURALE, LOCALE E SMART VILLAGES 

SRG10 - PROMOZIONE DEI PRODOTTI DI QUALITÀ 
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SRG07
Cooperazione per lo sviluppo rurale, locale e smart villages

[COOP (77)] - COOPERAZIONE

PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Caratteristiche del 
partenariato in relazione 
al progetto

• valutazione del partenariato

• valutazione delle figure tecniche

b) Caratteristiche 
qualitative del progetto

• priorità in base al settore e alla tematica trattata (ove applicabile)

• qualità e adeguatezza del progetto

• qualità e adeguatezza del piano finanziario

• valutazione delle attività di comunicazione e divulgazione

• valutazione degli interventi e di verifica degli stati di avanzamento, il
monitoraggio delle singole azioni e dei risultati
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PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Qualità delle azioni 
progettuali

• qualità e adeguatezza del progetto

• qualità e adeguatezza del piano finanziario

• valutazione delle figure tecniche

b) Grado di 
rappresentatività 
dell'organismo 
proponente in base alle 
aziende aderenti al 
regime certificato 
ammessi

• percentuale di aziende certificate aderenti all’Organismo sul totale di aziende
certificate in Liguria

c) Qualità e coerenza del 
progetto anche in 
riferimento all’area 
geografica di 
realizzazione dell’attività 
promozionale

• la qualità e la coerenza del progetto sono valutati nel primo criterio. Per quanto
riguarda il riferimento all’area geografica si ritiene che l’intervento SRG10
debba essere svolto in tutto l’arco regionale senza priorità

SRG10
Promozione dei prodotti di qualità
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PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

d) Priorità tra i diversi 
regimi di qualità

• i fondi vengono ripartiti in base ad una priorità assegnata ai diversi regimi di
qualità

e) Destinatari del progetto 
di informazione e 
promozione

Progetti di:
• informazione rivolti al consumatore, e alle giovani generazioni e alle scuole
• promozione rivolti agli operatori commerciali e dell’informazione

SRG10
Promozione dei prodotti di qualità



[INVEST (73-74)] - INVESTIMENTI, INCLUSI INVESTIMENTI NELL’IRRIGAZIONE
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PRINCIPI CRITERI DI SELEZIONE

a) Tipologie beneficiario

• imprese femminili

• agricoltore professionale (coltivatore diretto o imprenditore agricolo
professionale con iscrizione alla gestione previdenziale ed assistenziale per
l'agricoltura)

• giovani agricoltori

b) Localizzazione 
geografica • investimenti realizzati nelle aree rurali C e D

c) Dimensione economica 
aziendale • viene valutata la dimensione economica espressa in produzione standard

d) Tipologia di funzione 
creata/sviluppata con 
l’intervento

• differenziazione dei servizi offerti dall’azienda

• collaborazione tra imprese

e) Tipologia di investimenti • investimenti sostenibili dal punto di vista ambientale

SRD03
Investimenti nelle aziende agricole per la diversificazione in attività non agricole



Grazie per l’attenzione

ESAME DEI CRITERI DI SELEZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI
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INFORMATIVA

SULL’ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE

E INFORMAZIONE

I e II quadrimestre 2023

PUNTO 4) ORDINE DEL GIORNO
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Il Piano di Comunicazione (PdC) è in fase di 

predisposizione, in attesa della sua approvazione si 

continuano ad utilizzare i canali già consolidati nella 

Programmazione 2014-2022.

(Ad esempio: sito, newsletter, canali social)
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SITO AGRILIGURIANET

E’ stata creata una nuova sezione dedicata al CSR 2023-2027.

Al fine di:
 Fornire informazioni utili, documenti, la normativa di riferimento e 

l'elenco dei bandi aperti.

 Una diffusione costante e aggiornata delle informazioni sulla 
nuova programmazione rivolta ai cittadini, agli Enti territoriali e al 
mondo economico e professionale.
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PAGINA FACEBOOK

A fine agosto 2023 la pagina conta 6.349 followers

Nel corso dell’anno pubblicati post che trattano argomenti 
relativi al CSR categorizzati dall’hashtag #csrliguria.
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NEWSLETTER AGRILIGURIANEWS

La newsletter mensile inviata a circa 4.200 utenti.

Informa, mensilmente, sulle attività di competenza 

dell’Assessorato e sulle principali novità e opportunità offerte 

per il settore agricolo e in particolare sul PSR/CSR Liguria.

Spazio a notizie sulla nuova programmazione e a bandi 

relativi ai nuovi interventi.
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Estratto da Agriligurianews – maggio 2023
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Estratto da Agriligurianews - agosto 2023
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EVENTI, INCONTRI E SEMINARI

Slow Fish (Genova, 1-4 giugno)

Durante la manifestazione biennale dedicata agli ambienti 

marini e alle loro relazioni con la terraferma, una postazione 

dedicata al PSR/CSR presso lo stand istituzionale di 

Regione Liguria dove è stata messa a disposizione la 

brochure informativa sulla nuova programmazione con gli 

interventi del CSR Liguria 2023-2027.
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EVENTI, INCONTRI E SEMINARI

Riunioni di coordinamento

Riunioni con il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità 
alimentare e delle Foreste (Masaf) per una pianificazione 
efficace ed efficiente di un piano di comunicazione con le 
attività previste a livello nazionale e regionale.  

Garantire coerenza e uniformità nella progettazione e 
attuazione delle azioni di informazione, pubblicità e visibilità, 
che sono parte integrante di una strategia di comunicazione 
unitaria del Piano Strategico nazionale della PAC (PSP). 
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ALTRI STRUMENTI 
Brochure
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Brochure
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ALTRI CANALI

Pubblicazioni

Collaborazione per la pubblicazione del volume «Piano 
Strategico Nazionale della Pac. Coordinate per il 
domani» a cura del Masaf.

Volume dedicato a un quadro sintetico dei Complementi di 
programmazione di Sviluppo Rurale costruiti dalle 
Amministrazioni regionali e una selezione di best pratice
agricole delle regioni italiane.
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ALTRI CANALI

Newsletter Regione Liguria

Nella newsletter di Regione Liguria vengono pubblicate le notizie 

più rilevanti su bandi di concorso, contributi, scadenze, documenti 

ufficiali, progetti ed eventi a carattere regionale.

Durante il 2023 è stato dato spazio a notizie relative al CSR della 

Liguria.
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Grazie per l’attenzione

INFORMATIVA SULL’ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE
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VARIE ED EVENTUALI

PUNTO 5) ORDINE DEL GIORNO
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Per maggiori informazioni

www.agriligurianet.it

www.psrliguria.it
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http://www.agriligurianet.it/
http://www.psrliguria.it/
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